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Ecco l’anno che verrà
È su Mondo Business
Domani super numero con interviste esclusive a Fontana, Gelmini, Cottarelli e Resta

n CREMONA Fine anno con i
botti per Mondo Business, il
mensile di economia che tor-
nerà in edicola domani – co -
me ogni penultimo sabato del
mese – in regalo per tutti i let-
tori del nostro quotidiano.
L’ultimo numero 2021 della ri-
vista sarà dedicato all’a nn o
che verrà e alle numerose sfi-
de del 2022: al tema sarà riser-
vata una Cover Story molto
ampia - circa 50 pagine – ch e
getterà uno sguardo oltre l’o-
rizzonte del 31 dicembre, sca-
vallando verso l’anno nuovo,
ma senza dimenticare da dove
veniamo e cosa è stato il 2021.
Mondo Business di dicembre
sarà particolarmente ricco di
interviste esclusive e di con-
tributi che affrontano molti
temi: le sfide e gli obiettivi
d el l’economia, innanzitutto,
ma anche le priorità della po-
litica, le prospettive delle Uni-
versità cremonesi, la mission
della cultura e i temi sociali
con particolare attenzione alla
parità di genere. Il tutto visto e
analizzato con la piena co-
scienza che la guerra al Covid
sarà ancora lunga e difficile,
anche se molte battaglie sono
già state vinte.

LE INTERVISTE
Il protagonista della prima in-
tervista esclusiva sarà At t ilio
Font ana , il presidente della
Regione Lombardia. Rispon-
dendo alle domande del diret-
tore Marco Bencivenga, il go-
vernatore affronterà tutti i te-
mi più caldi dell’attualità: dal-
la campagna vaccinale an-
ti-Covid al sostegno alle im-
prese in difficoltà, dalla rea-
lizzazione del nuovo ospedale
di Cremona agli interventi ne-
cessari per potenziare le in-
frastrutture di un territorio
che da anni si sente dimenti-
cato (dalla raddoppio ferro-
viario fra Mantova e Codogno
a l l’autostrada Cremona-Man-
t ov a ) .
Il direttore Bencivenga ha in-
tervistato anche Marias tella
Gelmini , ministro per gli Af-
fari regionali e le Autonomie,
sui temi del Pnrr, delle rifor-
me, degli investimenti per un
nuovo Rinascimento italiano,
ma anche sulla parità di gene-
re e sulla violenza contro le
d o n n e.
Con l’economista Carlo Cotta-
r elli , invece, il coordinatore di
Mondo Business Luca Puerari
ha fatto un’analisi della situa-

zione del Paese alla vigilia del
nuovo anno, per poi dare uno
sguardo di prospettiva sulla
necessità di realizzare le rifor-
me attese da anni, sul nodo
del l’inflazione, sulle sfide del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza e sugli scenari po-
litici del 2022 tutti da definire
(Draghi resterà a palazzo Chi-
gi o correrà per il Quirinale?).
Ricca di spunti interessanti
l’intervista a Ferruccio Resta,
Rettore del Politecnico di Mi-
lano, secondo il quale la rina-
scita economica non può che

passare dall’Università, pun-
tando su tre fattori decisivi per
innovare il Paese: conoscenza,
tecnologia e capitale umano.
Per il politologo Vittorio Ema-
nuele Parsi, invece,  nel 2022
dovremo fare i conti con il fat-
tore C: cooperazione, compe-
tizione e complessità. Su que-
ste basi per il nuovo anno Par-
si auspica un cambio di passo
nel modo di affrontare le sfide
e sul Pnrr avverte: «Si tratta di
una grande partita, ma quei
fondi devono finire all’econo -
mia reale, non alla finanza».

Non è finita. In una lunga
chiacchierata con Andrea Ci-
gni , Sovrintendente del teatro
Ponchielli, Nicola Arrigoni ha
analizzato le nuove modalità
con le quali gustare il mondo
della cultura, particolarmente
penalizzato dalla pandemia:
nuovi spazi e linguaggi anche
alla ricerca di un pubblico di-
v er s o.
La questione della parità di
genere, soprattutto nel mondo
del lavoro, è il tema dell’int er -
vista realizzata da Fr ancesca
Mor andi con la Consigliera di

Par it à Cristina Pugnoli ch e,
tra i tanti spunti su cui riflet-
tere, approfondirà l’imp or-
tanza di «dare un nome a un
ruolo rivestito da una don-
na» .

LE SFIDE DELLA TECNOLOGIA
Da leggere le sfide della tec-
nologia, arma decisiva anche
per la salute nostra e del pia-
neta secondo l’esperto Gi a-
nluigi Cabo Cavallo, così come
i contributi nella Cover story
di Libera Artigiani Crema, As-
sociazione Industriali, Cna e
Libera Agricoltori, le quattro
associazioni di categoria che
editano Mondo Business e per
il prossimo anno hanno indi-
viduato tre sfide chiave: tran-
sizione ecologica e digitale,
formazione e riforma della
pubblica amministrazione.

LE ASSOCIAZIONI IN VETRINA
Ne l l’ultima sezione di Mondo
Business, come sempre tro-
v er anno s p az io  le s t or ie
esemplari di industriali, arti-
giani e agricoltori veronesi. La
Libera Associazione Artigiani
di Crema presenterà quattro
sue imprese associate; per
l’Associazione Industriali fo-
cus sull’Oleificio Zucchi e sul
progetto NextGeneration 3C,
mentre Cna punterà sulla
propria assemblea nazionale
con il rinnovo dei vertici e sul
Saper fare liutario. La Libera
Agricoltori, infine, tornerà sul
successo delle Fiere Zootecni-
che Internazionali e appro-
fondirà il rapporto fra agricol-
tura e industria agroalimenta-
r e.
Gran finale con il Barometro:
per chi splenderà il sole? A chi
toccheranno stavolta fulmini
e saette? Domani lo scoprire-
t e.
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IN OMAGGIO CON LA PROVINCIA

Transizione: Salini avverte
«Con l’elettrificazione forzata
a rischio mezzo milione di posti»

Massimiliano Salini

n CREMONA Il primo a met-
tere in guardia sui rischi di
una transizione forzata per il
settore automotive era stato,
l’altro giorno, l’assessore re-
gionale allo Sviluppo Econo-
mico Guido Guidesi: «Senza
uno sviluppo controllato —
aveva avvertito Guidesi — in
Lombardia sono a rischio 20
mila posti di lavoro».
Un avvertimenti ripreso
adesso, allargando il raggio
delle considerazioni e lo
spettro di valutazione, da
Massimiliano Salini, euro-
parlamentare del  Ppe e
coordinatore regionale di
Forza Italia.
«Per parlare senza ipocrisie
di transizione giusta, serve
un confronto urgente sul-
l’impatto occupazionale del-
la nuova politica industriale
europea», arriva subito al
nocciolo della questione e
chiede immediato confronto,
Salini. Che offre anche la sua
soluzione: «Solo il mix tec-
nologico è la soluzione affin-
ché la transizione sia soste-
nibile come le nostre ambi-
zioni ambientali».
Cita una ricerca a supporto
del suo giudizio: «Secondo
uno studio recente, l’elet t r i-
ficazione a tappe forzate nei
trasporti su strada mettereb-
be infatti a rischio mezzo
milione di posti di lavoro
nella filiera europea dell’au -
tomotive, posti che divente-

rebbero rapidamente obso-
leti se la tecnologia del mo-
tore a combustione interna
venisse eliminata dal 2035».
La strada migliore, secondo
l’europarlamentare, «è inte-
grare la mobilità elettrica,
accompagnandola con una
riconversione industriale

graduale e diversificata: un
mix tecnologico che includa
combustibili rinnovabili e
alternativi sarebbe in grado
di ridurre del 50% le emis-
sioni di CO2 entro il 2030».
Parallelamente, però, «l’Ue
deve accelerare in modo
massiccio gli investimenti
nelle infrastrutture di ricari-
ca alternative, come stazioni
di rifornimento dell’idr oge-
no, ad oggi poco più di un
centinaio in 10 paesi  Ue, o
del gas naturale, circa 4 mila,
due terzi delle quali concen-
trate nelle sole Italia e Ger-
mania» .
Diversamente, secondo il
coordinatore regionale di
Forza Italia, intervenuto
mercoledì sera in plenaria
sulla «Risposta dell'Ue alla
povertà dei trasporti» in
quanto relatore per il PPE del
regolamento per un’infr a-
struttura dei combustibili
alternativi e relatore per il
PPE del regolamento sugli
standard di CO2 per auto
nuove e veicoli leggeri, «il
rischio è che l’impatto della
transizione verde abbia costi
sociali ed economici inso-
s t enibili» .
Appello finale forte e chiaro:
« L’Ue deve impedire che il
Green Deal si trasformi in
una sorta di esperimento
ideologico, ai danni di fami-
glie ed imprese».
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Il mix tecnologico
è la strada
o bbli gat a
e giusta: serve
un confronto
u r gen t e
s u ll’imp at t o
o ccu p az io n ale

«

»

Attilio Fontana,
governatore lombardo

Mariastella Gelmini
ministro Affari regionali

L’eco n o mis t a
Carlo Cottarelli

Ferruccio Resta,
Rettore del Politecnico


